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1.
LIVELLI DI PARTENZA

La classe è composta di 19 alunni tutti provenienti per promozione diretta dalla 4BG dello scorso anno scolastico. I livelli di partenza derivanti dalle prime verifiche sono in linea con i risultati ottenuti nella disciplina lo scorso anno. Nel complesso la classe è sufficientemente attenta e partecipe, tuttavia l’impegno domestico non è assiduo. Pochi sono gli allievi che si distinguono per impegno capacità ed autonomia, tutti gli altri si attestano su livelli di sufficienza. 

Tabella riassuntiva: 

	Materia
	Livello alto
	Livello medio
	Livello basso

	IMPIANTI
	3
	16
	0


2.
 TRAGUARDI FORMATIVI

OBBIETTIVI TRASVERSALI, COGNITIVI E DI COMPORTAMENTO: RUOLO SPECIFICO DELLA DISCIPLINA NEL LORO RAGGIUNGIMENTO

Gli obiettivi specifici relativi all’insegnamento della disciplina nel quinto anno sono così riassumibili:

- Conoscere nel loro complesso le esigenze della progettazione in coordinazione con le materie    Disegno e progettazione e costruzioni.

- Conoscere gli aspetti normativi in materia di contenimento dei consumi energetici degli edifici, di sicurezza degli impianti e  di abbattimento dell'inquinamento acustico.

- Saper correlare le problematiche impiantistiche e l'esigenza del contenimento dei consumi alle esigenze globali del progetto di un edificio.

- Comprendere un testo, individuarne i punti fondamentali ; 

- Esprimersi in modo chiaro e corretto, utilizzando la specifica terminologia tecnica; 

- Applicare regole e principi; 

- Cogliere la coerenza dei procedimenti; 

- Saper collegare argomenti appartenenti a più discipline; 

- Interpretare fatti e fenomeni relativi al contesto;

- Per la climatizzazione di uno specifico edificio saper individuare le possibili soluzioni impiantistiche;

- Saper individuare una soluzione appropriata per la realizzazione di un involucro edilizio di adeguate prestazioni termiche; 

- Saper valutare la classe energetica di un edificio.

      - Saper proporre possibili soluzioni in materia di isolamento acustico degli ambienti interni.

Obbiettivi comportamentali

Avvio e progressivo raggiungimento dell’autocontrollo e del senso di responsabilità individuale e collettivo. Progressiva acquisizione delle regole fondamentali per un corretto comportamento e per una responsabilizzazione nei confronti della scuola e dello studio. Promozione del rispetto, della tolleranza, della collaborazione reciproca. Conoscenza e consapevolezza della propria realtà e individualità, delle proprie attitudini, capacità, sentimenti e interessi.

OBIETTIVI DISCIPLINARI STANDARD MINIMI IN TERMINI DI SAPERE E DI SAPER FARE CONCORDATI NELLE RIUNIONI DI COORDINAMENTO DISCIPLINARE DA RAGGIUNGERE AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO

Gli standard minimi di apprendimento in termini di conoscenze (sapere) e abilità (saper fare) sono stati concordati nelle riunioni di coordinamento disciplinare. Gli obiettivi qui indicati si intendono avviati a partire dalla terza classe potenziati nella classe quarta e affinati in quinta.

QUADRO DELLE COMPETENZE 

Competenze di carattere metodologico e strumentale:

1- Imparare a imparare;

2- Progettare;

3- Risolvere problemi;

4- Iindividuare collegamenti e relazioni;

5- Acquisire ed interpretare le informazioni;

Competenze di relazione e interazione:

6- Comunicare;

Competenze legate allo sviluppo della persona nella costruzione di sé:

7- Agire in modo autonomo e responsabile;

8- Collaborare e partecipare.

3.
 STRUMENTI DI LAVORO

Libro di testo, estratti da normativa tecnica e manuali, fogli di calcolo elettronici

4.
VERIFICA E VALUTAZIONE

NUMERO DI VERIFICHE SOMMATIVE PREVISTE PER OGNI PERIODO

Le verifiche dovranno accertare le competenze e le capacità acquisite in relazione ai  contenuti della disciplina, ovvero la conoscenza, la comprensione e la capacità di applicazione degli stessi nonché, in maniera via via più strutturata e complessa, le capacità analitiche, sintetiche e valutative.

Le prove scritte (tre nell’arco del quadrimestre) avranno per oggetto problemi, esercizi,  composizioni e relazioni attinenti agli argomenti di studio.

Prove scritte e prove orali tenderanno unitamente a verificare e valutare le conoscenze  e le competenze sui contenuti disciplinari, la coerenza e l’organizzazione dell’esposizione, l’esattezza delle procedure di calcolo, di risoluzione o di analisi.

Per ogni quadrimestre sono previste 3 prove scritte: compiti in classe con risoluzione di problemi, svolgimento di esercizi; esercitazioni, elaborati di progetto e relative relazioni illustrative e di calcolo, anche simulazioni di terza prova.

Sono inoltre previste 2 prove valide per l'orale di cui una anche in forma scritta. 

CRITERI E GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Per l’attribuzione del punteggio nelle prove scritte e orali si fa riferimento alla griglia di valutazione, individuata in sede di rinione per dipartimento, sotto riportata, essa sarà impiegata per determinare il voto senza tuttavia la produzione di apposito documento per ogni singola prova. 

	LIVELLO 
	ACQUISIZIONE CONOSCENZE 
	APPLICAZIONE 

CONOSCENZE 
	RIELABORAZIONE CONOSCENZE 
	ABILITÁ ESPOSITIVE CON RIFERIMENTO AI LINGUAGGI DISCIPLINARI

	A 
	Assolutamente insufficiente 

Voto 1-2 
	Non esegue compiti anche semplici; presenta gravissime lacune di base; non fa progressi 
	La capacità di applicazione delle conoscenze è nulla o quasi nulla 
	La capacità di rielaborare le conoscenze possedute è nulla o quasi nulla
	Non produce comunicazioni comprensibili

	B 
	Gravemente insufficiente 

Voto 3 
	Possiede conoscenze assai limitate e disorganiche 
	Applica le conoscenze commettendo frequenti e gravi errori 
	Non sa rielaborare le proprie conoscenze quasi mai
	Produce comunicazioni confuse ed inefficaci

	C 
	Decisamente insufficiente 

Voto 4 
	Possiede conoscenze frammentarie e superficiali 
	Applica le conoscenze commettendo gravi errori 
	Rielabora le proprie conoscenze con notevole difficoltà
	Produce comunicazioni di difficile comprensione con numerosi errori

	D 
	Insufficiente 

Voto 5 
	Possiede conoscenze lacunose e/o approssimative 
	Applica le conoscenze commettendo errori non gravi ma frequenti 
	La rielaborazione delle conoscenze è limitata e poco autonoma
	Produce comunicazioni imprecise con qualche errore

	E 
	Sufficiente 

Voto 6 
	Possiede conoscenze essenziali 
	Applica le conoscenze possedute senza commettere errori gravi e/o frequenti 
	Rielabora in modo abbastanza autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni sostanzialmente chiare e corrette

	F 
	Discreto 

Voto 7 
	Possiede conoscenze appropriate 
	Applica adeguatamente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e corrette

	G 
	Buono 

Voto 8 
	Possiede conoscenze approfondite ed ampie 
	Applica efficacemente le conoscenze possedute 
	Rielabora in modo autonomo ed efficace le conoscenze possedute
	Produce comunicazioni chiare e ben organizzate

	H 
	Ottimo 

Voto 9 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite 
	Applica le conoscenze possedute con efficacia e in ogni circostanza 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia
	Produce comunicazioni efficaci e ben organizzate

	I

 
	Eccellente 

Voto 10 
	Possiede conoscenze complete ed approfondite, arricchite da solidi apporti personali 
	Applica sempre le conoscenze possedute con grande efficacia ed originalità 
	Elabora le conoscenze possedute con sicura autonomia ed apprezzabile efficacia

anche in situazioni particolarmente complesse
	Produce comunicazioni molto efficaci e di estrema proprietà


I metodi di valutazione degli elaborati grafici saranno tesi verso una sempre auspicabile oggettività, sebbene la sintassi della disciplina si presenti di difficile definizione. Verranno quindi individuati e comunicati agli alunni gli aspetti fondamentali oggetto di valutazione, gerarchizzandoli tra loro in modo da definire la «performance» a cui l’alunno deve tendere conseguendo contemporaneamente l’obiettivo didattico e quello educativo. 

5. ATTIVITA’ DI RECUPERO DI  SOSTEGNO E DI  APPROFONDIMENTO

E' prevista un'attività di recupero in itinere mirata con assegnazione di esercitazioni per casa e in classe, svolgimento di esercizi in classe anche di gruppo, dove gli alunni potranno rapportarsi tra loro e dove l'insegnante potrà intervenire in maniera più diretta sulle difficoltà del singolo.

Non sono attualmente previste attività di recupero extracurricolare, queste saranno eventualmente realizzate nei tempi e nei modi indicati dal Collegio dei Docenti.

Per gli alunni che non avranno riportato insufficienze alla fine del primo quadrimestre, si organizzeranno degli interventi di approfondimento nell'ottica di una promozione dell'autonomia di lavoro e di un'acquisizione della capacità di sviluppare responsabilmente delle attività di progettazione. Per gli altri alunni il docente interverrà direttamente per il raggiungimento almeno degli obiettivi minimi con interventi mirati: spiegazioni, esercitazioni di supporto da svolgere  anche a piccoli gruppi in classe, in laboratorio e a casa, gli elaborati prodotti saranno oggetto di valutazione.

TAVOLA DI PROGRAMMAZIONE

MATERIA:   IMPIANTI
CLASSE:    5 BG

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	

	Conoscere i modi della trasmissione del calore, apprendere il concetto di flusso termico. Saper calcolare in regime stazionario le dipersioni termiche attraverso gli elementi dell'involucro edilizio, conoscere le principali soluzioni per la realizzazione della coibentazione termica degli edifici, conoscere le problematiche derivanti dalla variabilità temporale delle temperatura e l'effetto dell'inerzia termica. 
	1- Isolamento termico degli edifici

Modi della trasmissione del calore: conduzione, convezione e irraggiamento. 

Isolamento termico degli edifici: determinazione della trasmittanza termica delle strutture edilizie, calcolo delle dispersioni termiche per trasmissione, soluzioni per l'isolamento termico degli edifici; il problema dei ponti termici. Caratteristiche dinamiche delle strutture edilizie: fattori di sfasamento e smorzamento dell'onda termica. 
	Lezioni frontali, esercizi, 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica
	verifiche scritte, interrogazioni
	Settembre, ottobre, novembre

	Conoscere gli aspetti normativi relativi alla certificazione energetica degli edfici, gli scopi e le modalità di attuazione, saper valutare la classe energetica di un edificio seguendo le normativa tecnica più recente


	2- La certificazione energetica degli edifici

Certificazione Energetica degli Edifici, aspetti normativi, finalità, indici di prestazione, classificazioni energetiche degli edifici. Metodo di calcolo del Fabbisogno di Energia Utile e del Fabbisogno di Energia Primaria per la Climatizzazione Invernale, dispersioni per trasmissione e ventilazione,  apporti solari e da sorgenti interne, influenza della capacità termica della struttura, rendimento globale medio stagionale.
	Lezioni frontali, esercizi, esercitazioni di progetto e di calcolo. 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica, fogli di calcolo elettronici
	verifiche scritte, interrogazioni, Esercitazioni di progetto/calcolo e relativa relazione. 
	Novembre - Dicembre

	Conoscere le problematiche connesse alla presenza del vapore acqueo all'interno degli edifici, saper  valutare l'idoneità di un pacchetto edilizio in relazione ai possibili danni derivanti da fenomeni di condensa. 
	3- Verifiche igrometriche

Proprietà del'aria umida e diagramma psicrometrico, verifica alla formazione di condensa sulle superfici interne degli elementi edilizi, verifica alla formazione di condensa interstiziale – metodo di Glaser.


	Lezioni frontali, esercizi, esercitazioni di progetto e di calcolo. 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica, fogli di calcolo elettronici
	verifiche scritte, interrogazioni, Esercitazioni di progetto/calcolo e relativa relazione. 
	Gennaio

	OBIETTIVI
	CONTENUTI
	MODALITÀ

DI LAVORO
	STRUMENTI
	TIPOLOGIA

VERIFICHE
	TEMPI

	

	Conoscere le tipologie di impianti di riscaldamento usualmente impiegati negli edifici, conoscerne le problematiche relative alla sicurezza, conoscere le caratteristiche delle diverse tipologie in relazione a costi, prestazioni, efficienza, risparmio energetico e sostenibilità  ambientale. 
	4- Impianti di riscaldamento

Tipologie di impianti di riscaldamento, generatori di calore ad alto rendimento e a condensazione, prescrizioni di sicurezza relative alle centrali termiche per impianti di potenzialità termica superiore a 35kW, sistemi di distribuzione del calore, tipologie di terminali di erogazione: pannelli radianti a pavimento, radiatori, fan coil. 
	Lezioni frontali, esercizi, esercitazioni di progetto e di calcolo. 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica, fogli di calcolo elettronici
	verifiche scritte, interrogazioni, Esercitazioni di progetto/calcolo e relativa relazione. 
	Febbraio

	Conoscere gli standard considerati di “benessere” degli ambienti interni, conoscere le problematiche relative alla climatizzazione estiva degli ambienti, conoscere le tipologie più comuni di impianti di raffrescamento e le principali caratteristiche. 
	5- Impianti di condizionamento

Il benessere termoigrometrico: parametri da controllare per garantire le condizioni di benessere negli ambienti climatizzati. Carichi termici estivi e aspetti relativi al dimensionamento degli impianti ad aria. Il ciclo frigorifero a semplice compressione di vapore, principio di funzionamento del condizionatore - pompa di calore. Gli impianti centralizzati per il condizionamento dell’aria, ad aria, ad acqua e misti, aspetti costitutivi e caratteristiche prestazionali.
	Lezioni frontali, esercizi, 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica
	verifiche scritte, interrogazioni
	Marzo - Aprile

	Conoscere gli elementi fondamentalio per comprendere la fisica  del fenomeno sonoro e la sua relazione con le sensazioni indotte nelle persone, conoscere le modalità di misura dei fenomeni acustici, conoscere le prescrizioni normative in merito al contenimento dell'inquinamento acustico negli edifici.
	6- Requisiti acustici degli edifici

I fenomeni sonori e le relative grandezze fisiche, livelli di pressione e potenza sonora, l'audiogramma di Dadson-Richardson. Requisiti acustici degli edifici secondo DPCM 05/12/97. Materiali per fonoisolamento e fonoassorbimento. [periodo: maggio]
	Lezioni frontali, esercizi, 
	Libro di testo, estratti da normativa tecnica
	verifiche scritte, interrogazioni
	Maggio


Piove di Sacco, 30/11/2013               

firma del docente          …………………………………………………..
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